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ORDINI. 
E REGOLE 


DELLA NOB. CONGREGAZIONE 
DI CENTO DAME CON ALTRE, 


Nuovamente ceretta nella Chiefa de R. R. P. D. 
Carmelitani di S. Tommefo, 


SOTTO L INYOCAZIONE 


Dig, Ei GL dA 


B.V.DELLO SPASIMO 


CONSACRATI ALLE STESSE 


ILLUSTRISSIME DAME: 





Per Picrantonio Berno, Librajo nella Via de' Leoni. 
CON LICENZA DE’ SUPERIORI, 








3 
Illuftriffime Signore. 






ANI Orto la Vofira Protezione, ILLU. 
SÌ STRISS. SIGNORE umiliamo 
la prefente Operetta . Giardino dove traftu- 
leranfi è voftri Santi Penfieri ; e Teatro Spi. 
rituale dove farà pompa in avvenire la Vo- 
fra Religiofa Pietà .Tuttocchè , però, queft” 
Inftituto fia particolar Vofro intereffe nor 
refiiamo d’afficurarvelo più rifpettofo preffo 
il Mondo illuftrandolo colla grandezza de' 
Voftri Nomi; perchè in alcun tempo, 0 dagl° 
indevoti non venga vilipefa,o dall'obblivio- 
ne lacerata la fua degna memoria. Assra- 
ditelo ,che riverentemente lo fepplichiamo; 
e perché refi ferapre più acerefciuto l'Onore 
di DIO e di MARIA; e perchè abbiate an 
vivo teftimonio del zelo, che abbiamo dell” 
Anime Voftre , e dell’ Offequio col quale fi 
feriviamo 

DIV. S. Muftriffime 


UmiliG Devotifs, ed Obbligacifs. Servidori 
Li P. P. Carmelitani di $, Toraniafo, 















CA chi Legge. 


A Compagnia fotto 1° Invocazione 
i della B.V.dello Spafimo in Vero- 
na, nella Chiefa delli R R.PP.Car- 
melitani diS.Tommafo, altro non è, che 
un'aggregato di Dame, ed Altre, che Spi. 
ritualmente Conforellandofi affieme efer- 
citano continui atti di Religione, e Fede. 
La lor fpecial profeffione confifte in un di. 
voto amorofo intereffe, che hanno dello 
Spafimo di MARIA, e riverberando (co- 
me novelle Compagne di Quella) rinovano 
la pietofa memoria dell’Adorate Donzel. 
le, che furono attualmente fpettatrici del. 
le fue pene. Si vanno preparando per l’al- 
tra vita Tefori invarrivabili delle menti u- 
mane; mentre, oltre quelli, che gli ha con- 
cefli il Sommo Pontefice CLEMENTE 
XI. come quì a baffo fi leggono ; di più fi 
afficurano di quelli, che la Gran Reina Pa- 
drona de’ Cieli promette a’ fuoi Divoti; € 
maffime alli Manutentori della raccordan- 
za de fugi Tormenti, Vero è, che un sì 
Sane 




























Santo Iftituto, non è totalmente dì recen» 
tiinvenzioni, come fi ricava dagli antichi 
memoriali, e dalla Bolla di PAOLO V. 
ma venendo dinuovo ripigliata con accre- 
fcimento di Spirituali prerogative, ridon- 
derà in bella fortuna della Città di Vero- 
na,e bella gloria del Voftro Secolo, che 
arrichito d’ Anime sì Grandi, e Religiofe, 
metterà in invidia itempi crafandati, ed 
in più emulazione i prefenti, perchè i Cuo- 
ri delle Nobili Conforelle Veronefi faran- 
no efemplarmente vive Gerofolime del 
Dolore, ed animati Calvarj dello Spafi- 
mo di MARIA. 

Sì bella diftinzione nome, freggio, ed 
acquifti sì doviziofi di Spirituali ricchez- 
ze, dovrebbero accendere di Santo defide- 
rio ogn'Anima battezzata per giugner al 
pofleilo di quelli, e far sì, che mai manchi 
al Mondo un’Itituto sì profittevole,e Cat- 
tolico; continuandone anche per l’avveni- 
re l’incominciata Profeffione,tramandan- 
dola a° po(teri, ed iftillandola col latte in 
ogni nobile Creatura a gloria fempre mag: 


giore di GESÙ', e MARIA. Amen. 
A°3 CA- 











PI ammefe a quefta Congregazio. 
i ne delle SPASIMO di M. V.deb. 
4 bano prima Confeffarfi,, e Co- 
1,epoi farfi afcrivere, per poter. 
così acquiftare quelle Indulgenze, che fo. 
no ftate concefle da NS. Papa CLEMEN- 

TE XI. I 







CAPITOLO SECONDO. 


He neltempo fteffo;che fi fanno afcri. | 
vere,fiano tenute a esborfare mezzo 
Ducato, perla prima volta al Caffiere,che , 
farà eletto dalle Medefime , perimpiegarlo | 
nell’ occorrenze fpettanti alla Congrega: 
zione. 


CAPITOLO TERZO. 


(o: paffando da'quefta a miglior vita 
qualche Conforella, fiano tutte obbli- | 
gate nel termine d’ un Mele, doppo rice. 
vuto l’ Avvifo, farle celebrar una Mella | 
da cht,edove, che vogliono, 


CA- 











CAPITOLO QUARTO. 


fe: tutte le Conforelle, lesittimamen. 

te non impedite, debbano portarfi al. 
la Chiefa di S.Tommafo de R.R. P. P. 
Carmelitani il Giorno della Feftività della 
B.V.MARIA dello SPASIMO , a ore ven- 
tiuna, che farà il Venerdì in Albis; ovvero 
in altro giorno, che verranno avvifate, per 
affiftere all’ Elezione della nuova PRES. 
SIDENTE. 


CAPITOLO QUINTO. 


He cadauna Conforella fia tenuta con» 

tribuire all’Anno Lire d#, c quefte al 
mantenimento dell’Altare dove farà eret- 
ta la pia, e Nobile Congregazione , 0 ad al- 
tro,che occorreffe concernente alla mede- 
fima ; il qual Danaro fi debba confegnare 
nelle mani dell’oltrefcritto Caffiere. 


CAPITOLO SESTO. 


He per la fua Solennità,che dovrà far. 

fi nel Giorno medefimo, in:cui ficele- 

bra lo SPASIMO di MARIA, quella Prio- 

ra,che farà non poffa fpendere nellaMufica 
A 4 che 














8 
che dodeci Ducati; e quelli cavarli dalla 
Calfa dellaCongregazione,e fenza apporta. 
re alcuno, benchè menomo aggravio alle 
Conforelle; come ancora farà obbligata a 
provvedere di quello folo ,che parerà vera- 
menteneceffario al Caffiere per una divo- 
ta celebrazione di detta Feltività.. 


CAPITOLO SETTIMO. 


@ <He ogni Anno nelle Fefte della SS. Paf- 

24 qua di Refurrezione ogni Conforella 
debba contribuire alla Compagnia l'Ele. 
mofina delle djfe Lire,come fi narra nel Ca- 
pitolo Quinto, che per tale uffizio vi farà il 
Caffiere per rifcuoterle nella Chiefa di S. 
Tommafo, ove è eretta la fuddetta Com- 
pagnia dello Spafimo di MARIA Vergine. 


CAPITOLO OTTAVO. 


He mancando le Nobb. Conforelle , ed 

Altre di contribuire , come fopra, fie- 

no cancellate dalCatalogo,nè poffino effer 

più admefse fenza la permiffione della Pri. 
ra pro tempore , Preffidenti,e Protettori. 





CA- 








CAPITOLO NONO. 


He delli civanzi refteranno nel fine d' 
ogn’Anno, detratte leSpefe necefsa- 
rie,come fi narra nel Quinto Capitolo, fre» 
no celebrate tante Mefse per l’ Anime delle 
Conforelle, o fatto altro, come parerà più 
proprio alla Priora pro tempore, Prefiden- 
ti, e Protettori. 


CAPITOLO DECIMO. 


He in cafo di Morte di qualche Confo- 

rella, quelli della Cafa della Defon-. 

ta debbano avvifare la Priora ; perchè dal. 

la medefima fieno dati gli ordini per li de- 
biti Suffragj della Morta. 


=3$ Sa «DI Sa 26 Sco 5 Sta de Îta a Sto ita fto D Sta SÙ 


INDULGENZ E 


Per le Nobili Conforelle della Congregazione 
DELLO SPASIMO DI MARIA. 

I. A Santità di N.S. PCLEMENTE 
XI, concede Indulgenza Plenaria,e 
remiflione di tutti i Peccati a tutte quelle 
Dame,o Altre,che veramente pentite, Con: 
feflate,eComunicate nel giorno delloro In- 
gref. 











To 


greffo inqueita Cogregazione dello SPASI. 


MO di MARIA ; come anche a tutte le | 
Conforelle’, che veramente pentite, Con. 


fellate, e Comunicate,o pure, non poterido, 
fe‘invocheranno colla bocca, o almeno con 


ilcuore,il Santiffimo Nome di GESÙ” nell. 
articolo della fua Morte . Di più,a tuttele 
Conforelle defcritte,oiche fi farafio fcrive- . 


re indettaCongregazione, veramente pen- | 
tite, Confeffate,e Comunicate,vifiteranno | 
la Chiefa, Capella, Altare, o Oratorio il. 
giorno principale di detta Solennità dello 
SPASIMO di MARIA, dal primo Vefpe- | 
ro fino altramontar del Sole del giorno | 


della Feltività, ed in quefta Vifita pregan- 
do IDDIO perl’efaltazione di Santa Ma- 
dre Chiéfa, per la Concordia cra Principi 
Criftiani, e perla ditruzione dell’ Erefie. 


2. A tutte quelle Conforelle, che penti. | 


te, confeffate,e comunicate vifiteranno la 
Chiefa, Capella, o Altaredi detto SPASI- 
MO di MARIA nelle feguenti quattro Fe- 
ftività della Madonna, cioè, . 
Affunzione, alli 15. Agolto. 
Natività, alli 8. Settembre. 
Concezione, alli 8. Dicembre, e 





It 
Annunziazione, alli 256.Marzo, conce. 

de 7.anni d'Indulgenza con altretante Qua- 

rantene, pregando però come di fopra . 

3. Di più,ogni volta,che fentirannoMef- 
fa;ovvero faranno prefenti alli Divini Uf- 
fiz), Prediche, ed altre Funzioni in detta 
Chiefa;ovvero,che riceverannoPellegrini, 
oajuterannoiPoveri;ovvero, che mettera- 
no pace, o procureranno di paffar uffiz) di 
pace fra Nemici; ovvero,che accompagne- 
ranno alla fepoltura iCadaveri sì delleCon- 
forelle, come d’altrijovvero, non potendo 
accorrervi, diranno cinque Pater, e cinque 
Ave per l’anima diquel Defonto; ovvero, 
che intervenirannoatutte le Proceflioni;0, 
che accompagneranno l’Eucariftico Sacra- 
‘mento,o agl’Infermi,o peraltra occorren- 
za; ovvero , in altre Proceffioni, legitima- 
mente fatte, v interveniranno; ovvero non 
potendo,diranno una‘volta il Pater,el'Ave; 
ovvero procureranno inftradare nella via 
della Salute qualche devio Peccatore;ovve- 
ro, diranno cinque Pater, ed un Ave perl’ A- 
nime delle Conforelle Defonte; ovvero in- 
fegneranno la Dottrina Criftiana agl'Igno- 
renti; ovvero faranno qualfivoglia altra O- 
pera 














12 
pera dicarità, eCriftiana Pietà; concedeo-. 
gni volta per ciafcheduna delle fopradder. 

te Opere pie feffanta giorni d’ Indulgenza, 
folo però alle Conforelle di detta Congre., 
gazione, come fi legge nel Breve Ponteficio, 

che comincia. Cum ficut accepimus s@c.in 
data del primo Febbrajo l’ Anno 1708. 


Breve dichiarazione di quello fisnificano 
le Parole Indulgenza, Stazione, 
Quarantena , Ec. | 


L peccato porta fecodue cofe,cioè, col -, 
pa, e pena. La colpa, cheè la macchia, 
nell'anima, perla qualeella diviene nemica 
di Dio, fi leva con una perfetta Confeffione 
Sacramentale ; o con un’ Atto perfetto di 
Contrizione.La pena poi,cheèilcaftigodo-. 
vutocidalGiufto, e Severo Giudice Dio per, 
averlooffefo,fitoglie o conla penitenza cor- 
porale, oconlefante Indulgenze , fuppofto 
però, che primal’anima fia purgata dalla, 
colpa. | 
Si deve però dichiarare le parole Indul- 
genza plenaria limitata, Quarantena, e Sta- 
zione . | 
Indulgenza,nonè altro, che una remiflio... 
nei | 








13 
nedella pena al peccato dovuta, e per dirlo 
più chiaro, è unagrazia , mediante la quale 
con alcune condizioni pofte da chila conce- 
de ,firimettonole penitenze da farfiin que- 
fta vita, o nelpurgatorio, peri peccatiat- 
tuali già rimefli, per mezzo dell’applicazio- 
ne de meriti infiniti di GESU’ CRISTO. 

Indulgenza plenaria, è quafi cheGiubileo, 
rimettendo tutte le penitenze, e pene, a fe- 
gno, che l’uomo morendoin quello iftante 
l’anima fubito andarebbe in Paradifo,fenza 
penare nelPurgatorio. Ha folo di più ilGiu- 
bileo d’affolvere li Cafi rifervati,Cenfure, 
rilafare,ccommutarei Voti. 

Indulgenza limitata, come farebbe di 7. 
‘anni, di 100. &c., vuol dire,che ci rimette 
‘tante pene, quante fi dovrebbono patire in 

quefta vita, o nel Purgatorio, corrifponden- 
ti alla penitenza, che fi potrebbe fare nello 
fpaziodegliannifuddetti,nò quanto alnu- 
«mero degli anni, ma quantoall’ atrocità 
della pena. 

Remiffione della metà ; oterza parte de” 
peccati, vuoldireun perdono, o relaffazio- 
ne della metà, oterza parte, &c. di quelle 

‘penitenze, che fi dovrebbono fare inquefta, 
nell'altra vita. Qua. 














14 MERLO 

Quarantena; fignificanumero diquaran. 
tagiorni, ch'è iltempodi foddisfazione ac- 
cettabile, o di falute, comeè la Qusrefima;| 
quindi è, che fe il peccatere per cancellar 
la penad’alcun peccato dovefle digiunare 7 
Quarefime la Chiefa l’affolve coll’ Indul 
genza di 7.quarantene. E altresì relaffazio- 
ne di penitenza diquaranta giorniin quefto 
Mondo, e per confeguenza delle pene del 
Purgatorio; di modo che:7. quarantene fo-. 
no 280.giorni d'Indulgenza; e così fi difcor- 
re dell’altre quarantene, &c. 0 

Stazione, finalmente fignifica una pofa- 
ta, o fermata, che fi vuol fare ne’ viaggiin 
quando in quando, in certi viaggi lunghi, 
prefifli dai Sommi Pontefici} affine d’ acqui. 
ftare 'Indulgenze concedure a que” luoghi. 
E quefto bafti per eccitare i Fedeli all’ac- 
quifto di sì gran bene. 


Avvertimenti Generali în riftretto per 
guadagnare le-fuddette Indulgenze. 


i | 

Pi acquiftare veramente qual fi-fia In- 

dulgenza, due cofe fi devono necefsa-, 

riamente ofservare. La prima efser in gra- 

zia; la feconda, adempire tutte Lante 
ile 








15 
dizioni notate nella conceffione di tale In» 
dulgenza } ed in quefte fempre s' intende il 


| pregare Sua Divina Maetftà, fecondo l’in- 
| tenzione del Pontefice, che ha concefsa 
| quell’Indulgenza. 


Si avverte, che quando fi richiede la Vi- 


| fita di qualche Chiefa jo Altare per acqui- 
| ftarel’Indulgenza, fi deve fare in grazia,o 


almeno efser contrito,con animo di prefto 
confefsarfi. Quefta Vifita deve farfi da per 
fe,enon per mezzo d'altri. E fequefta Vi. 
fira dovefse efsere di più Altari, non è ne- 
cefsario portarfi da un luogoall’altro cor- 
poralmente,ma bafta [tare in un luogo del- 


‘| la Chieia,delquale fi pofsono vedere gli AI. 


tari, che fi devonovifitare. Ad ogni modo 
è cofa molto lodevole l'andare d'un luogo 
ad un'altro per il buono efempio, che fi dà 


‘a’'circoftanti. 


L’Orazioni, che fidevontecitare in tali 


| occafioni non v'è limitazione, quando non 


fono fpecificate, e prefcritte nella Bolla La 





coftumanza però comune è di recitare cin- 
que Parer,e cinque Ave, in onore delle cin- 


| que Piaghe di GESU‘ CRISTO. 


E' da notarfi finalmente, che una mede- 
"SA: {ima 
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fimafndulgenza Plenaria conceduta a quel. 
li, che vifitano una Chiefa in certi giorni, o 
fanno qualche Opera pia, non fi può acqui. 
ftargin undì, più che una volta. E ben vero, 
che fe foffe un’Indulgenza Plenaria di quel- 
le, che fi pofsono applicare a'Defonti, per 
modo di fuffragio,inquefto cafo fi può pi- 
gliare una volta per fe, ed un’alera per 1 
Morti. 


FRI IRISRRIIRI ARRAKA Re 
\ ff Emoria,chela NobilCompagnia del- 
| V /eCento Dame, ed Altre fotto l Invo- 
cazione della B.V. dello Spafimo è fata ri- 
chiamata, e novamente accrefciuta per 0- 
pera, e zelo del R. P. Paolo Refino di Lo- 
nato; avendo col fuo prudente maneggio ot- 
tenuto dal Principe Sereniffimo Ducali del 
dì 8. Ottobre 1707.,6 dal Sommo Pontefice 
CLEMENTE XI. due Brevi , uno della 
nova erezione con l’ Indulsenze Perpetue, è 
Daltrodel'Privilegio all'Altare della fteffa 
Compagnia, in Suffragio delle Defonte Con- 
fovelle per ogni Venerdì dell’ Anno, giufia 
laforma confusta di Sauta Chiefa. 
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